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Catamarano Cicogna

 progetto per lo sviluppo locale e sull’acqua

 nell’ambito della Provincia di Cremona
25 maggio 2009

Provincia di Cremona, c.so V.Emanuele II°, 17, Cremona

Settore Territorio – Servizio porto e navigazione – via conca, 3, Cremona, Tel. 0372 406611 fax 0372 406612

Settore Sviluppo Turistico –p.zza Comune, 5, Cremona Tel. 0372 23233 fax 0372 535480

  www.provincia.cremona.it
Consorzio Navigare L’Adda Via Municipio 10 26026 Pizzighettone Cremona 

Tel. 0372 21529 fax 0372 566056  www.navigareladda.it info@navogareladda.it
Consorzio Navigare l’Adda

Il Consorzio Navigare l’Adda, naturale evoluzione del Protocollo Navigare l’Adda del 26/10/2003, è stato costituito il 1 luglio 2003° dai soci fondatori : Azienda Regionale per i Porti di Cremona e Mantova, Consorzio Parco Adda Sud, Comune di Camairago, Comune di  Bertonico, Comune di Castiglione d’Adda, Comune di Formigara Comune, di Gombito, Comune di Montodine,  Comune di Pizzighettone, ma prevede il progressivo inserimento di tutti quegli enti pubblici e privati interessati a fare sistema sul territorio per consolidare le prospettive di valorizzazione e crescita economica sostenibile locale. Dal 2009 anche la Provincia di Cremona, dopo i comuni di Crotta D’Adda e Lodi, è entrata a far parte del Consorzio.

Attualmente il Consiglio di amministrazione è così composto:

Carlo Pedrazzini 
presidente.

Pietro Cremonesi 
vicepresidente.

Sergio Barili
consigliere con delega al turismo .

Luigi Nativi consigliere.

Fulvio Regis consigliere con delega al coordinamento dell’attività di navigazione.

Il Consorzio, che non ha finalità di lucro, ha tra i propri scopi quello di favorire la promozione e lo sviluppo di tutte le iniziative ed attività afferenti il turismo fluviale ed attività correlate.

Diversi sono i progetti portati a termine nel giro di pochi anni. In particolare, nel  2004 è stato  acquistato un rimorchiatore, il “Mattei”, datato 1912, per sottoporlo, grazie anche ad un contributo regionale, ad un radicale intervento di restauro, trasformandolo in una motonave idonea al trasporto di 110 passeggeri, dotata delle più moderne attrezzature tecniche e strumentazioni di bordo tali da permettere, anche, il servizio di navigazione notturna sul fiume Adda.

Il progetto Cicogna

Il progetto Cicogna, varato dal Consorzio nel 2006 per iniziativa del cap. Fulvio Regis, che ne ha coordinato anche la fase di progettazione esecutiva e di realizzazione, è nato dall’idea di realizzare un’unità navale smontabile per il trasporto, con bassi costi di esercizio, di un congruo numero di passeggeri sulle tratte fluviali della Lombardia, già oggi navigabili, ma caratterizzate dal fatto di non garantire elevati pescaggi per tutto il corso dell’anno e/o di non essere collegate alla rete idroviaria, come nel caso del fiume Adda.

Sotto il profilo strutturale, l’unità navale è stata conseguentemente realizzata con caratteristiche tali da soddisfare i seguenti obiettivi:

· Idoneità al trasporto a fini turistici di  90 passeggeri (in fase di collaudo, sotto il profilo della stabilità, è risultata idonea al trasporto di oltre 120 passeggeri); 

· profilo di carena tale da garantire la sicurezza di navigazione anche in presenza di significativa velocità della corrente; 

· dislocamento a vuoto ( peso della nave ) di sole 8,2 ton ripartite sui due scafi, al fine di facilitare le operazioni di alaggio e varo, anche in presenza di caratteristiche del rilevato spondale non favorevoli;

· bassi costi di trasporto, in quanto facilmente divisibile in due spezzoni delle dimensioni ciascuno di m 13,5 X 2,5 X 1,90, che evitano il ricorso al trasporto eccezionale. I tempi di smontaggio della nave e il carico su camion sono stati stimati in circa 6 ore;

· motorizzazione a ridotto impatto ambientale, grazie ai due motori Stayer da 130 CV di ultima generazione, uno dei quali funge anche da gruppo elettrogeno, in grado di ottimizzare i consumi e di ridurre al massimo le  emissioni;

· predisposizione per l’eventuale imbarco a bordo di un container idoneo ad ospitare  attrezzature didattiche, di ricerca o di primo intervento in caso di calamità. Con un peso complessivo di oltre 20 ton, l’immersione è di circa  60 cm; 

· a breve verrà installata a bordo la copertura del ponte di coperta che è stata progettata in due versioni, una estiva parzialmente aperta a prora e a poppa ed una invernale completamente chiusa;

· idoneità al trasferimento su strada, senza necessità di ricorrere al trasporto eccezionale.

CARATTERISTICHE TECNICHE :

	· Materiale di costruzione
	Lega leggera di alluminio

	· Larghezza Max
	m.5,00

	· Altezza Max. di costruzione
	m.3.10

	· Lunghezza Max.
	m.13.50

	· Altezza scafo
	m.1.91

	· immersione media a. pc
	m.0.40

	· Peso a vuoto
	ton.8,2

	· Portata Max.
	Persone n° 90

	· Motori
	n° 2 X 130 CV  kw

	· Tipo
	Entro bordo

	· Equipaggio
	n° 1 pilota motorista n°1 marinaio
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